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Cari figli,

 gioite con me, convertitevi nella gioia e ringraziate Dio per il dono della mia presenza in mezzo a voi. Pregate che nei vostri cuori Dio sia al centro della vostra vita e testimoniate con la vostra vita, figlioli, affinchè ogni creatura possa sentire l’amore di Dio. Siate le mie mani tese per ogni creatura, affinchè ognuna si avvicini al Dio dell’amore. Io vi benedico con la materna benedizione. Grazie per aver risposto alla mia chiamata."

********************************************************************* 


28° anniversario delle apparizioni: ventotto anni di grazia speciale che il Padre Santissimo ha riversato su questa umanità. Veramente dobbiamo ringraziare con tutto il cuore il buon Dio, dall’alba al tramonto,  per questo dono grandioso che ci ha concesso! Vediamo Il Signore come ci ama? E’ proprio vero quello che dice la Scrittura: “Io non voglio la morte del peccatore ma che si converta ed abbia la vita”. Così la Madonna ci viene incontro, ci indica la strada, ci invita a correggere i nostri errori e … piange quando vede che non l’ascoltiamo (Ricordiamo il messaggio dato a Mirjana: “Figli miei, vi state perdendo…!)”. 

Questa volta la Madonna ci raccomanda di mettere Dio al centro della nostra vita. Dovrebbe essere la cosa più logica per ogni cristiano: “voi infatti siete morti e la vostra vita è sepolta con Cristo in Dio” (Col 3, 3). … “Risorti con Cristo, cercate le cose di lassù dove è il Cristo, assiso alle destra di Dio” (Col 3, 1). Ricordo i versi di un bellissimo canto: “…Tutto ruota intorno a Te, in funzione di te. .. Al centro del mio cuore ci sei solo Tu!”. Dal momento che Dio ci ha creati per la beata eternità  e che la nostra esistenza terrena deve essere solo un trampolino di lancio verso il regno dei cieli, è assolutamente logico (oltre che giusto e doveroso) innalzare continuamente il nostro pensiero e il nostro cuore al Dio buono che vuole il nostro bene e la nostra gioia.

Ovviamente bisogna pregare, pregare con il cuore, pregare spesso ma io ricordo che, dopo la mia conversione, non mi bastava la sola preghiera. Io avvertivo prepotentemente il “bisogno” di andare incontro al prossimo in difficoltà; così, mi sentivo contento quando potevo prestare aiuto ad un automobilista in panne, quando potevo comprare un panino imbottito ad un “barbone” che gironzolava senza meta, quando potevo spingere un invalido sulla carrozzina o accompagnare un’anziana a prendere la sua pensione; e come era bello vedere il volto sofferente di un amico ammalato illuminarsi d’un sorriso ogni volta che andavo a fargli visita.

San Giacomo dice, molto chiaramente, che la fede senza le opere “è morta in se stessa”, perciò la Chiesa ci insegna l’esercizio delle sante virtù: “Dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, visitare gli infermi, visitare i carcerati, seppellire i morti”. Poi, ancora: “Consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i  vivi e per i morti”. Chi fa queste cose “è bene accetto a Dio e stimato dagli uomini” che, ricevendo dalle nostre mani l’amore di Dio crederanno nel Signore e si volgeranno a Lui. 


Questo è quello che ci chiede la Madonna che, amorevolmente, ci dona la Grazia: una benedizione che ricorda il bacio della mamma, capace di annullare il dolore e infondere tanta gioia.
                                                                              (d. Manlio Maglio)
